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INTRODUZIONE GENERALE 
 
 

LA VEGLIA 
 

 
 
 

LA PROPOSTA 
 

 
 
 

ALLESTIMENTO 
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RITI DI INGRESSO 
La luce e il cammino 

 
 

L’assemblea si riunisce nel luogo stabilito. Al momento opportuno, una voce guida, introduce la celebrazione 
con il testo qui a seguito. 
 
 

LETTURA SPIRITUALE 
 

Lo stato di crisi è lo stato naturale del mondo: una guerra dopo l'altra, un'invenzione 
dopo l'altra, un fatturato contro un tasso di suicidi, una carestia per dei profumi di 
lusso. Al mondo si mescola tutto. Al mondo va tutto assieme, tranne l'amore. Non va 
assieme a niente. Manca. 
Manca come il pane nei periodi di guerra, come il respiro nella gola dei moribondi. 
Manca come il tempo nei giochi dell'infanzia. È che serve tempo per amare: la cometa 
dell'amore ci sfiora il cuore solo una volta per eternità. Occorre vegliare per vederla. 
Bisogna aspettare tanto. È questo lo stato naturale dell'amore, è questo il suo stato 
principesco, la meraviglia della sua natura: attendere. 
Il più lontano possibile dalla fretta e dal rumore. Il più lontano possibile da ogni crisi. 
Attendere con calma. Attendere con pazienza. 

Christian Bobin, Mille candele danzanti 
 
 

LUCERNARIO 
 

Al termine della lettura spirituale, il coro introduce il momento del lucernario cantando il canone. 
 

Durante la preghiera viene acceso il braciere e dal braciere le candele che sono state distribuite a tutti i 
presenti. 
 

Questa notte non è più notte davanti a te. 
Il buio come luce risplende. 
 

Venuti al tramonto del sole contemplando la luce della sera 
noi cantiamo al Padre e al Figlio e allo Spirito santo di Dio. R. 
 

Tu sei degno di essere lodato da voci sante in ogni tempo 
Figlio di Dio che doni la vita l'universo proclama la tua gloria. R. 
 

La notte ormai è avanzata il giorno si è fatto vicino 
noi attendiamo la beata speranza e la tua manifestazione gloriosa. R. 
 

Se tu strappassi i cieli e scendessi la terra esulterebbe davanti a te 
la Sposa ormai è pronta ti attende con la lampada accesa. R.  
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Lo Spirito e la Sposa dicono: «Vieni!» colui che ascolta dica: «Vieni!» 
vieni presto, stella radiosa del mattino Maranatha! Vieni, Signore Gesù! R. 
 

È tempo ormai di svegliarci dal sonno perché il regno di Dio è vicino  
il Signore sta alla porta e bussa ascoltiamo la sua voce e apriamogli. R. 
 

Sì, la tua venuta è vicina Sposo dolcissimo sempre atteso 
Giudice misericordioso sempre temuto Sole senza tramonto sempre invocato. R. 
 

Santo, santo, santo il Signore, Dio dell'universo colui che era, che è e che viene 
Maranatha! Vieni, Signore Gesù! R. 
 

C. Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
 

Preghiamo 
Noi ti ringraziamo, Dio onnipotente, 
perché ci doni la luce della sera 
quando il giorno ormai è tramontato: 
illumina anche i nostri cuori 
con la luce del tuo Spirito santo, 
affinché restiamo vigilanti e in preghiera 
nell'attesa del giorno del Messia, 
Gesù Cristo tuo Figlio, nostro Signore, 
benedetto ora e nei secoli dei secoli. 
Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
Un invito, la profezia, la promessa che apre all’attesa 

 
 

Restando attorno al braciere con le candele accese si proclama il Vangelo. 
 
 

VANGELO 
 

Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 2,8-15 

 

C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano tutta 
la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro 
e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma 
l'angelo disse loro: "Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto 
il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 
Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una 
mangiatoia". E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste, che 
lodava Dio e diceva: 
"Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama". 
Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l'un 
l'altro: "Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il 
Signore ci ha fatto conoscere". 
 

Parola del Signore. 
Lode a te, o Cristo. 
 

Terminata la preghiera, l’invito è quello di entrare in chiesa, o nel luogo stabilito, posare le candele ai piedi 
dell’ambone e mettersi in ascolto delle profezie che verranno proclamate. 
La processione sarà accompagnata dal canto Noi veglieremo. 
 
 

NOI VEGLIEREMO 
 

Nella notte o Dio, noi veglieremo, 
con le lampade, vestiti a festa 
presto arriverai, e sarà giorno. 
 

Rallegratevi in attesa del Signore, 
improvvisa giungerà la sua voce 
quando Lui verrà sarete pronti, 
e vi chiamerà amici per sempre. R.  
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Raccogliete per il giorno della vita, 
dove tutto sarà giovane in eterno, 
quando Lui verrà sarete pronti, 
e vi chiamerà amici per sempre. R. 
 
 

PRIMA PROFEZIA 
 

La Parola 
 

Dal libro del profeta Michea 
5,1-4a 

 

E tu, Betlemme di Èfrata, così piccola per essere fra i villaggi di Giuda, da te uscirà 
per me colui che deve essere il dominatore in Israele; le sue origini sono dall'antichità, 
dai giorni più remoti. 
Perciò Dio li metterà in potere altrui fino a quando partorirà colei che deve partorire; 
e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d'Israele. Egli si leverà e pascerà con la forza 
del Signore, con la maestà del nome del Signore, suo Dio. 
Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande fino agli estremi confini della terra. 
Egli stesso sarà la pace! 
 

Preghiera a due cori 
 

Verrà un'alba, 
in cui il coraggio sia senza calcolo 
e la pietà senza difesa, 
in cui la ragione si appaghi solo 
con il reale e l'anima con l'assoluto. 
 

Verrà un'alba, 
in cui una vita travagliata e rifiutata, 
disprezzata e calunniata, 
invece di indurire il cuore 
si abbandoni alla provvidenza. 
 

Verrà un'alba, 
in cui siano l'umiltà e la mitezza 
ad accogliere e la semplicità a rassicurare. 
 

Verrà un'alba, 
in cui riserbo, prudenza, 
dignità, semplicità e dolcezza 
mi avvicinino al prossimo.  
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Verrà un'alba, 
in cui come il sole posa sulla montagna 
e la montagna sul mare, 
la pace si posi sul cuore 
e gli occhi sulla speranza. 
 

Verrà un'alba, 
in cui finisca davvero la notte, 
e si possa spegnere la lampada fumigante 
perché si è accesa la luce d'un giorno nuovo. 
 
 

SECONDA PROFEZIA 
 

Dal Libro del profeta Isaia 
11,1-4a.6-8.10- 

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, 
un virgulto germoglierà dalle sue radici. 
Su di lui si poserà lo spirito del Signore, 
spirito di sapienza e d'intelligenza, 
spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di conoscenza e di timore del Signore. 
Si compiacerà del timore del Signore. 
Non giudicherà secondo le apparenze 
e non prenderà decisioni per sentito dire; 
ma giudicherà con giustizia i miseri 
e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. 
Il lupo dimorerà insieme con l'agnello; 
il leopardo si sdraierà accanto al capretto; 
il vitello e il leoncello pascoleranno insieme 
e un piccolo fanciullo li guiderà. 
La mucca e l'orsa pascoleranno insieme; 
i loro piccoli si sdraieranno insieme. 
Il leone si ciberà di paglia, come il bue. 
Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; 
il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso. 
In quel giorno avverrà 
che la radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli. 
Le nazioni la cercheranno con ansia. 
La sua dimora sarà gloriosa. 
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OMELIA 
 
 

NATALE, ANGELO BRANDUARDI 
 

Verrà il giorno in cui lui ritornerà, fermandosi alla tua porta 
come un tempo i gradini salirà, sicuro di essere atteso. 
Tu che cosa dirai quando lui entrerà, cercando fra gli altri il tuo volto 
paura avrai, quando ti guarderà, che possa trovarti cambiata? 
 

Sorridi ora, aprimi ora la porta, ancora sarà natale, 
vedi che sono tornato, e ridi ora, aprimi ora la porta, 
come me tu riderai, ora che sono tornato. 
 

Polvere e vento con sè lui porterà, profumo di terre lontane 
lui che ha visto i paesi e le città, che tu hai soltanto sognato. 
Chissà oltre il mare quante cose ha lasciato, e tu che hai soltanto aspettato 
dall’ombra uscirai spiando il suo volto, stupita nel primo vederlo. 
 

Sorridi ora, aprimi ora la porta, ancora sarà natale, 
vedi che sono tornato, e ridi ora, aprimi ora la porta, 
come me tu riderai, ora che sono tornato. 
 
 

CONTEMPLAZIONE 
 

Benedetto colui che viene nel Nome del Signore 
Benedetto il regno che viene. 
 

Signore, vieni presto! 
 

Cristo, Inviato del Padre, dall'oriente all'occidente 
fai risuonare l'evangelo per i poveri: 
noi ti lodiamo. R. 
 

Germoglio di ogni giustizia, tu ispiri agli uomini 
cammini di liberazione, di perdono e di pace: 
noi ti ringraziamo. R. 
 

Figlio di Abramo, tu ci rendi partecipi 
delle promesse e delle benedizioni fatte ai padri: 
noi ti confessiamo. R. 
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Speranza delle genti, 
tu inviti alla tavola del tuo regno 
uomini di ogni terra e cultura: 
noi ti benediciamo. R. 
 

Luce dei viventi, 
tu accogli presso di te in paradiso 
tutti i figli di Dio da te radunati: 
noi ti glorifichiamo. R. 
 
 
 

SCAMBIO DELLA PACE 
 
 

PADRE NOSTRO 
 
Dio di santità, tu ci rendi forti con la tua grazia e vigilanti con la potenza del tuo 
Evangelo, sostienici nella preghiera affinché attendiamo con fervore la venuta nella 
gloria del tuo Figlio e non ci stanchiamo mai di pregarti: 
 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 

Tuo è il regno, 
tua la potenza e la gloria nei secoli. 
 
 

SCAMBIO DELLA PACE 
 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», non guardare ai peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen.  
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La pace del Signore sia sempre con voi. 
E con il tuo spirito. 
 

Scambiamoci il dono della pace. 
 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 
 

ORAZIONE 
 

Preghiamo 
Signore Dio, 
che rendi vigilante la tua Chiesa 
nell'attesa di Gesù Cristo tuo Figlio, 
accordaci la grazia di ascoltare la sua voce 
e di andare incontro a lui 
portando nel nostro cuore la luce della fede e dell'amore, 
e potremo entrare nella festa eterna, 
dove tu sarai tutto in tutti, 
Dio benedetto ora e nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 

BENEDIZIONE 
 

Benediciamo il Signore 
Rendiamo grazie a Dio. 

 
Il Dio della pace vi santifichi 
e tutto il vostro essere 
sia conservato integro e irreprensibile 
per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. 
Amen. 
 
 

CONGEDO 
 

Nel nome del Signore, andiamo in pace. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

CANTO FINALE 


